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LaSace 
nell'occhio 
del ciclone 
••ROMA. Che fine farà la Sa-
ce7 La sezione autonoma del-
Una (istituto nazionale delle 
assicurazioni), che ha il com
pito di assicurare i crediti alle 
esportazioni, è nell'occhio del 
ciclone E non da oggi Adesso 
pero i nodi stanno venendo al 
pettine A marzo quando il 
neodircttore generale del mi
nistero del Tesoro Mano Dia-
ghi assumerà l'incarico di pre
sidente del comitato di gestio
ne della Sace, si dovrà comin
ciare a sbrogliarli La Confin-
dustria propone da tempo la 
privatizzazione di questo deli
cato organismo, che si trova 
stretto tra un ruolo di mero 
esecutore delle decisioni poli
tiche dei minislcn degli Esten e 
del Commercio estero, che sta
biliscono le linee di credito 
dell Italia verso gli altri paesi e 
un ruolo tecnico di assicurato
re delle imprese italiane che 
operano ali estero Difficil
mente la proposta della Con-
flndustrla passerà ma non e un 
caso che essa venga avanzata 
Il predecessore di Draghi. Sar
chielli, economista di indubbia 
competenza, si è in pratica 
giocalo il posto per aver con
trastato la decisione del gover
no di elargire vasti crediti al-
l'Urss, coprendo al 100% gli in
vestimenti degli operatori ita
liani (lui proponeva una co
pertura del 90%) Un proble
ma imbarazzante dunque 
quello del ruolo detta Sace, 
che va rideflnito e chiarito, 
specie rispetto ai rapporti con 
il Cipes, il comitato intermini
steriale per il coordinamento e 
l'indirizzo della politica econo
mica estera Anche venerdì 
scorso, alla riunione del comi
tato di gestione. Il •braccio di 
ferro» tra Sace e Farnesina ha 
finito per riproporsi Da una 
parte I tecnici della sezione, 
che sulla base delle statistiche 
e delle previsioni degli organi
smi intemazionali, ritenevano 
la Cina poco affidabile quanto 
a solvibilità e proponevano di 
declassarla nella categoria dei 
«paesi a risento» e dall'altra gli 
Esteri, che si opponevano a ta
le declassamento, con motiva
zioni di tipo politico e che fa
cevano riferimento agli accor
di commerciali stipulati dal 
nostro governo con quello ci
nese. Il risultato? Un rinvio di 
ogni decisione sul «casoCina»' 
Il problema dell'autonomia 
della Sace « dunque reale e 
difficile da risolvere, poiché e 
evidente che gli accordi inter
nazionali stipulati dal nostro 
governo non possono essere 
messi in discussione da un or
ganismo tecnico, il quale pero, 
a sua volta, non può limitarsi, 
nel campo che gli compete, a 
(are la parte del mero esecuto
re. La confusione dei poteri, 
d'altronde, non giova a nessu
no. Una possibile soluzione 
potrebbe essere quella di tra
sformare la Sace in un'agen
zia, dotata di un proprio ordi
namento e, nell'ambito delle 
direttive ministeriali, di una 
propria autonomia decisiona
le Inoltre la trasformazione hi 
agenzia consentirebbe alla Sa
ce di avere delle sedi a livello 
territoriale e di coordinare me
glio i propri rapporti con gli 
istituti di dedito all'esportazio
ne. OALO 

Consob 

Sammarco 
futuro 
commissario? 
•.MILANO. D settimanale // 
Mondo scommette sul nome 
del candidato a ricoprire il ruo
to di quinto commissario Con
sob (vacante dallo scorso ago
sto, dopo la nomina di Pisa a 
ministro delle Partecipazioni 
statali) Secondo il settimana
le il prescelto da Andreotii sa
rebbe Cario Sammarco. attua
le presidente della Corte d'Ap
pello di Roma, un magistrato 
che comunque tra qualche 
mese lascerà II suo posto per 
raggiunti Umili di età. 

Non è chiaro quali requisiti 
di competenza specifica possa 
vantare il pur esperto magistra
to, che sarebbe Inoltre chia
mato ad assumere tra un anno 
ta presidenza di una istituzione 
delicatissima all'interno dei 
mercati finanziari. Di certo in 
realtà quel posto e vacante da 
quasi sei mesi, e a nulla sono 
valsi Hn qui ! richiami dei par
lamentari del Pei e della Sini
stra Indipendente, che più vol
le hanno richiamato il governo 
al dovere di reintegrare l'orga
nico della commissione, tanto 
più In un momento di cosi pro
fondi mutamenti per la Borsa 
Italiana. A fine anno 3 del 4 
commissari In carica deca
dranno e non potranno essere 
riconfermati. 

L'inizio delle ostilità nel Golfo 
spinge al rialzo i titoli azionari 
«Almeno è finita l'incertezza» 
così gli analisti spiegano il boom 

Il prezzo del greggio precipita 
ai bassi livelli di metà luglio 
Ma la settimana finanziaria si apre 
sotto il segno dell'inquietudine 

E i mercati gridarono: «Guerra » 

Dal crollo delle speranze di pace, all'inizio della 
•Tempesta del deserto» La reazione nervosa dei 
mercati (inanzian Le Borse decollano e il petrolio 
precipita sotto la spinta dei primi bombardamenti. 
Qualcuno ammette: meglio la guerra che l'incertez
za. Ma c'è anche chi mette in guardia sui nschi della 
speculazione condotta in tempo reale con le notizie 
provenienti dai campi di battaglia 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA, ti segnale è arriva
to nella notte tra mercoledì e 
giovedì «Comprate appena 
cominciano a sparare», era la 
parola d ordine, e cosi è stato 
Almeno per un giorno, I eufo
ria si è impadronita delle Borse 
mondiali E cosi, mentre Bagh
dad veniva martellata dai 
bombardieri delle truppe al
leate, i mercati finanzian face
vano registrare impennate cla
morose 

È stata Tokio a far partire la 
volata Dopo appena un'ora di 
disorientamento, le notizie 
della mancata reazione ira
chena infondevano negli ope
ratori la convinzione che si po
tesse trattare davvero di una 
•quickwar» una guerra-lampo 
che avrebbe spazzato via Sad
dam Hussein e. con lui tutte le 
inquietudini degli ultimi mesi 
Giovedì i listini sono schizzati 
al rialzo praticamente ovun
que Francoforte ha fatto addi
rittura segnare il maggior gua
dagno in una sola seduta dalla 
line della seconda guerra 
mondiale ( + 7,5656). Legger
mente al di sotto di questa im
pennata-record, ma comun
que sempre sostanziosa, la 
reazione delle altre Borse Da 
Wall Street a Parigi, a Milano 

Nelle ultime due sedute, quelle 
d, giovedì e venerdì, piazza Af
fari ha visto un movimento di 
altari intorno ai S00 miliardi, 
•un livello quasi dimenticato» 
osservano gli operatori Alla fi
ne della settimana il progresso 
dell'indice Mib è stato 
dell 1.01%. un risultato dovuto 
quasi interamente al rialzo del
le quotazioni del 4.8% registra
to giovedì 

Secondo alcuni analisti in 
questi ultimi mesi i mercati 
avrebbero scontato la fase 
peggiore L inizio dell opera
zione «deaeri storni» ha dato 
invece un colpo di spugna al-
I incertezza iniziata il 2 agosto, 
giorno dell invasione del Ku
wait. Da qui l'euforia borsisti
ca, la corsa agli acquisti, frena
ta però nel fine settimana dalle 
notizie sulla controffensiva ira
chena contro Israele « dal ti
more di un allargamento del 
conflitto, oltre che dalla con
tro-corsa ai realizzi del guada
gni ottenuti nel primo giorno di 
guerra Molti tuttavia mettono 
in guardia dalla •volatilità» dei 
mercati in questa fase. Soprat
tutto per l'estrema sensibilità 
dimostrata di fronte al rapido, 
convulso, rincorrersi delle noti-

Quotazioni del petrolio Brent a londra 
30T| (valori:dollaro/banle) 

Borse e conflitti 

Il guerra mondiate 
Parigi 
Wall Street 
Guerra di Corea 
Wall Street 

Prima 

•26% 
-63% 

-12% 

Durante 

+ 451% 
+ 94% 

+ 36% 

Dopo 

+48% 
-4% 

-11% 
Guerra dal Vietnam 
Wall Street -3% +26% -15% 

la crescita economica e al li
vello invernale toccato dalle 
scorte di greggio (equivalenti 
a 170 giorni di consumo se
condo le informazioni dell A-
genzia intemazionale per le-
nergia) hanno latto il resto 
Cosi, sia il Wti che il Brent del 
Mare del Nord sono ritornati ai 
livelli di metà luglio rispettiva
mente a 18 99 e 18 10 dollari al 
banle Sullo sfondo restano 
pero le preoccupazioni per la 
difficoltà degli approvvigiona
menti di greggio provenienti 
dal Medio Oriente 

La guerra del Golfo l'ha fatta 
da padrone anche per quanto 
riguarda le monete In altri 
tempi le notizie positive sulla 
congiuntura americana e le 
parole rassicuranti del gover
natore della Federai Reserve, 
avrebbero suscitato ben altre 
accoglienze II dollaro invece 
ha continuato a perdere terre
no, segno che gli investitori 
erano troppo impegnati ad 
ascoltare la massa informativa 
proveniente dalla Cnn. piutto
sto che soppesare le parole di 
Alan Creenspan Dalle 1161-
63 lire fissate nei giorni di sca
denza dell'ultimatum, il bi
glietto verde ha accusato il col
po della guerra, scendendo 
progressivamente a 1143 gio
vedì ea 1140 venerdì 

zie 
Al comportamento delle 

Borse valori fa da contraltare 
quello delle quotazioni del ti
toli petroliferi All'Inizio delle 
ostilità il prezzo del greggio ha 
reagito assecondando le previ
sioni della vigilia Molti hanno 
continuato a spingere al rialzo, 
tanto che a New York il greggio 

americano ha toccato 135 dol
lari al banle In seguito l'Arabia 
Saudita ha annunciato di non 
avere ordinato un rallenta
mento della produzione petro
lifera, cosa che ha dato il via 
alle vendite del petrolio non 
proveniente dal Golfo E le no
tizie successive hanno raffor
zato le tendenze al ribasso 

nessun danno serio ai pozzi 
sauditi e kuwaitiani, e soprat
tutto l'ordine di Bush di ricorre
re alle riserve strategiche L'oro 
nero insomma, nonostante la 
guerra, non è diventato una ra
rità, e le ripercussioni sui prez
zi sono state Immediate Il calo 
della domanda generale con
seguente al rallentamento del-

Petrolio in calo: toccasana per il deficit 
Fra gli economisti si fa largo l'ottimismo 
La fine della guerra nel Golfo appare distante, ma gli 
economisti pensano alle conseguenze per l'econo
mia italiana Una ricerca della Brìi preannunci co
munque affari d'oro per le aziende italiane che 
esportano verso i paesi produttori di petrolio Corra
do Fiaccavento, segretario alla Programmazione, 
prevede il barile sotto i 18 dollan, e «benefici effetti» 
sui conti pubblici e i prezzi. 

••ROMA. Il conflitto nel Gol
fo sembra assai lontano da 
una conclusione, ma già si 
pensa alle ricadute che la 
guerra avrà sulla nostra econo
mia In un indagine dell'ufficio 
studi della Banca Nazionale 
del Lavoro si cerca di ipotizza
re gli effetti delle oscillazioni 
del prezzo del greggio sulle 
esportazioni italiane Se il 
prezzo del petrolio si attestas

se a 40 dollari, vi sarebbe un 
effetto espansivo sul! export 
pari allo 0,13 per cento del 
Prodotto Interno Lordo nel 
breve periodo, e dello 0 27 per 
cento nel lungo periodo Col 
greggio a 30 dollari, le esporta
zioni totali verso i paesi Opec 
dovrebbero crescere dello 0 99 
per cento con un greggio in
tomo ai 40 dollari dell' 1,56 per 
cento e, infine, con un greggio 

intomo ai 25 dollari dello 0 54 
per cento «I settori produttivi 
che esportano più degli altri 
verso i paesi dell area Opec e 
meno verso i paesi industrializ
zati - si legge - risulteranno fa
voriti rispetto alla media delle 
esportazioni italiane, dalla 
specializzazione geografica 
che li caratterizza» 

Anche altri osservatori riten
gono che la guerra stia crean
do le premesse per allontanare 
lo spettro della recessione e 
migliorare 1 andamento dei 
principali indicaton dell'eco
nomia italiana A sostenere 
questo punto di vista - un po' 
cinico - è Corrado Flaccaven; 
to segretario per la Program
mazione In una intervista ad 
una agenzia Fiaccavamo pre
vede per il petrolio un prezzo 
stabilmente al di sotto del 18 
dollan al barile Per l'Italia ciò 
si tradurrebbe subito in un ral
lentamento del ritmo di cresci

ta dell'inflazione e in un di
mezzamento del deficit della 
bilancia commerciale Le cose 
andrebbero meglio anche per i 
conti pubblici, •alleggeriti» dal 
prevedibile calo dei tassi di in
teresse 

Ma vediamo in dettaglio lo 
scenario delineato dal segreta
rio alla Programmazione L'im
patto diretto del calo del prez
zo del petrolio sui prezzi non 
sarà inferiore allo 0,5-0,6 per 
cento Considerando che la sti
ma del governo del 5% nel '91 
•implica comportamenti serra
ti della finanza pubblica e del
le parti sociali, si pud dire che 
questo tetto potrà essere più 
facilmente raggiungibile e ri
chiedere minori sacnlici» Per 
la bilancia commerciale, il de-
licit 1991 dovrebbe attestarsi 
intorno ai 6-7 mila miliardi di 
lire, circa la metà di quanto 
previsto dalla relazione previ-
stonale e programmatica dello 

scorso settembre 
La nduzione del prezzo del 

petrolio e una inflazione ce
dente porteranno a un calo dei 
tassi d interesse nei principali 
paesi e, di conseguenza anche 
in Italia, dove ciò si tradurrà in 
rendimenti più bassi sui titoli di 
Stato e In minor onere per inte
ressi Ogni punto percentuale 
in meno sui tassi d'interesse 
determina un risparmio sul de
ficit pubblico dell'ordine di 3-4 
mila miliardi. Il Prodotto Inter
no Lordo, infine potrebbe cre
scere del 2,7-2,8 percento nel-
lanno «se la guerra dovesse 
evolvere in modo positivo e i 
tassi volgessero verso II basso, 
non mi nasconderei si potesse 
raggiungere anche il 3 percen
to» Fiaccavamo sottolinea che 
comunque l'economia mon
diale vive una fase di difficoltà 
indipendentemente dalla cnsi 
del Golfo ma ribadisce che 
paesi come Germania e Fran

cia nel 1990 avrebbero regi
strato tassi di crescita ancora 
più alti se non fossero stati fre
nati dal timore di una ripresa 
inflazionistica «Se questo peri
colo dovesse svanire - conclu
de - questi paesi potrebbero 
permettersi uno sviluppo più 
accelerato, svolgendo cosi una 
funzione di traino nei confronti 
delle altre economie, compre
sa la nostra» 

Politica agrìcola: 
I ministri tee 
riprendono 
la discussione 

Mezzogiorno: 
spesa agricola 
mal gestita, dice 
Confagricoltura 

Continental, 
Pesenti sostiene 
Leopoldo Pirelli 
nella scalata 

La riforma della politica agricola comune e i netto/i iti ài I 
I Uruguay round saranno i temi in discussione lunedi e m ir 
tedi a Bruxelles nella prima nunione dei ministri dell ARH 
coltura dei Dodici del semestre di prcsidenzi lusscmbur 
shese della Cee 11 Commissario ali agricoltura Kiy Mac 
Sharry (nella foto) presenterà domani la sua proposta ai 
ministri oltre a fare if punto sulla ripresa a Ginevra dt i nego
ziati per il nassetto del Gali I accordo che re?" i il commer
cio mondiale Sull impostazione della niorma della Pac ic 
stano divergenze profonde trai commissari 

In una ricostruzione degli 
stanziamenti che ngu irdano 
la spesa agricola nd Mezzo
giorno la ConlaRrivolUira 
sottolinea come essa non «e 
eccessiva ma soltinto m ile 
gestita- L associazione degli 

^ ^ m ^ ^ m ^ imprenditori agriaaK in una 
nota passa in rassegna la 

destinazione dei fondi relativi ali intervento straordinario nel 
Sud Del totale oltre un terzo non e stato destinato a inter
venti straordinan ma è stato mdinzzato verso interventi soliti 
tutivi delle attività ordinarie Aliatine depurandola afra ef 
fetiivamente destinata a interventi straordinari risulterebbe 
che ai setton produttivi e ai progetu-strategici sono stati de
stinati non più di 23 mila miliardi 

Leopoldo Pirelli ha un altro 
importante alleato nella cor
sa alla Commenta' Giam
piero Pesenti Attraverso tna 
controllata esttra dell Im
mobiliare I imprenda ire 
bergamasco ha acoui ito 

^ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ una partecipazione del 3 per 
*————"~—~—~~""""" cento della casa tedesca di 

pneumatici pagandola circa 64 milioni di marchi pan a ol 
tre 48 miliardi di lire ai cambi attuali La notizia e contcn jta 
nella semestrale relativa al periodo apnle settembre 1090 
della holding di Pesenti, che cosi si aggiunge agli altn com
pagni di cordata già usciti allo scoperto come Mediobanca e 
Jody Vender anch essi con una quota del 5 per cento che. 
tra faltro rappresenta il tetto di possesso az onano consen
tito dallo statuto della Continental Proprio il documento • ta-
tutario sarà al centro dell attenzione nell assemblea straor 
dinana della casa tedesca convocata peni 13 marzo 

La Banca nazionale del la 
voro ha acquisito la magjjio-
ranza di Efibanca tonti Bui 
confermano che I istituti) di 
credilo presieduto da Gì im 
piero Cantoni ha almeno il 
51% dell Elibanca ottenuto 

^ , ^ m ^ È ^ ^ attraverso acquisizioni sui-
pacchetti di quote possedu

te dal San Paolo di Tonno e dal Monte dei Paschi di Sn»na 
(ognuno con il 5% di Efibanca) L operazione era miz ata 
netsettembre scorso con Iacquisizione del 7X> di Efibanca 
in mano al Banco di Sicilia La Bnl veniva cosi a detenere cir
ca il 44% dell istituto di credito di cui il 37% posseduto diret
tamente e il 6 3% attraverso le propne sezioni di credito in
dustriale Dopo gli interventi sulle quote del Monte dei Pa
schi e del San Paolo di Tonno la Bnl diventa quindi socio di 
maggioranza di Efibanca. a fronte di un 31% che resta anco
ra nelle mani della Banca popolare di Novara 

Gli istituti di credito disponi
bili ad acquisire la Cassa di 
risparmio di Prato sarebbero 
la Cariplo il San Paolo e la 
Cassa di nsparmio di Firen 
ze Sono infatti queste in at 
tesa di un pronunciamento 

mm^^^mmm^m^^mmmm^^ del Fondo mterbancano 
che ha già annunciato da 

tempo di voler cedere la quota in suo possesso le ipotesi 
che circolano con maggior insistenza. Alla soluzione si sono 
opposti Oggi sia i sindacati sia il sindaco della citta Per il 
primo cittadino «la Cassa di Firenze offrirebbe scarse giran 
zie soprattutto per I autonomia dell istituto- Gli industnali 
poi pur di salvaguardare 1 autonomia della b inea si sono 
detu disponibili ad intervenire anche direttamente II sinda
co di Prato intanto ha chiesto un incontro al presidente del 
Fondo interbancario Paolo Savona che mercolt di prossimo 
sarà a Prato in occasione del consiglio d amministrazione 
della Cassa 

La Bnl 
diventa socio 
di maggioranza 
di Efibanca 

Tre banche 
disponibili 
ad acquisire 
la Cassa di Prato 

Prime intese 
! contratto 

del settore 
assicurativo 

Le parti interessate al nnno-
_,.».. ti ,..^_*_-*w.* vo del contratto na i male di 
p e r II COmrailO lavoro di arca 40mila dipen 

denti delle imprese assieura-
tlve hanno raggiunto una in 
tesa sui problemi dell area 
contrattuale sulla sfera di 

m^^mmmmm^^^mm^^^ applicazione del contratto 
sulle procedure di intervento 

del sindacato nei processi di ristrutturazione aziendale e sul 
l'istituto dei diritti Ne ha dato notizia un comunicato con 
giunto della Federazione nazionale assicuraton e della Fe-

erazione unitaria di Cgil-Cisl Uil a conclusione delle tratta
tive con l'Ama (associazione nazionale tra le imprese assi 
curatrici) svoltasi da martedì scorso a ieri sera nella Messa 
sede dell Ania Le organizzazioni sindacali ritengono che 
I intesa sui punti citati risponda -costituisca un pnmo e-Signi-
ficativo passo per avviare la definizione del contratto» 

FRANCO BREZZO . 

Martedì la «lettera» di Agnelli agli azionisti 

La Fiat fa i conti con la crisi 
Netta flessione degli utili 
È bastata la reazione favorevole dei mercati finan
ziari ai bombardamenti sull'Irate perché la Rat cor
reggesse in meglio le sue previsioni di vendita per 
quest'anno. Ma una banca d'affari Usa stima invece 
che le vendite di auto Rat in Italia caleranno dell'8 
per cento, più della media europea. E martedì in 
corso Marconi sarà approvato un consuntivo provvi
sorio del 1990 assai poco brillante. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHBU. COSTA 

l a TORNO In cono Giulio 
Cesare, alla periferia di Torino, 
c'è lo stabilimento della Fiat 
Sepa, che fa produzioni molto 
•speciali», sistemi elettronici 
computerizzati per il punta
mento del missili e delle arti
glierie, per II lancio dei siluri e 
via bombardando Qui, fino a 
qualche anno fa, erano di casa 
gli ufficiali dell'esercito irake
no, che si addestravano nel
l'impiego delle sofisticate armi 
acquistate dal loro governo 
Ma si pud scommettere che il 
consiglio d'amministrazione, 
convocato per martedì in cor
so Marconi, cercherà di scari
care proprio sulla crisi tal Me
dio Oriente la colpa dei risulta
ti poco brillanti conseguiti lo 
scorso anno. 

Anche se le vendite di auto
mobili cominciarono a calare 
in maggio, tre mesi prima del
l'Invasione del Kuwait, i diri-
Penti Fiat diranno che e stata 

Incertezza su quel che sareb
be successo nel golfo Persico a 
bloccare I mercati nel secondo 
semestre dello scorso anno E 
Gianni Agnelli, nella tradizio
nale «lettera agli azionisti», po
trebbe augurarsi una rapida 
sconfitta del suo vecchio clien
te Saddam Hussein, affinchè il 
prezzo del petrolio diminui
sca, la gente tomi a comperare 
tante auto e la «festa» ricomin
ci 

Per ora non tira aria di festa 
in corso Marconi II fatturato, 
anzich* aumentare del 18 per 
cento (da 44 308 a 52 019 mi
liardi) come avvenne tra 1*88 e 

l'89. dovrebbe essere cresciuto 
lo scorso anno solo del 5-10 
per cento, non arrivando a 60 
mila miliardi, sebbene slatto 

' state inserite nel bilancio con
solidato società come Toro-as-
sicurazloni e Rinascente Un 
dato scontato sari l'aumento 
degli investimenti (da 3 423 ad 
oltre 5 000 miliardo con cui la 
Fiat ha cercato tardivamente di 
rimediare ad un lungo periodo 
di Inerzia, durante il quale si è 
lasciata soprawanzare da altre 
case nel lancio di nuovi mo
delli Il guaio e che ci vorrà 
tempo prima che questi Inve
stimenti producano un ritomo 
Per adesso, infatti, la Fiat nesce 
a proporre sul mercato solo 
•restyting» come quello recen
te delta «Croma" Bisognerà at
tendere il prossimo anno per
che esca un modello veramen
te nuovo, la Micro (la nuova 
500) che sarà prodotta in Po
lonia Il nuovo stabilimento di 
Melfi, dove si dovrebbe fare la 
•tipo B», che sostituirà la «Uno», 
sarà pronto solo fra quattro an
ni 

In netta flessione dovrebbe
ro risultare le altre principali 
voci di bilancio, a cominciare 
dall'utile prima delle imposte 
(S 321 miliardi nel 1989). che 
secondo alcune indiscrezioni 

diminuirebbe del 14%, secon
do altre addirittura del 40% 
Non si conoscerà martedì, ma 
solo a primavera inoltrata, l'u
tile netto consolidato C'è peto 
un analisi della banca d'affari 
americana Shearson Lehman, 
!a quale prevede che l'utile 
netto calerà da 3 306 a 2 430 
miliardi nel "90 ed a 1915 mi
liardi nel '91 Dovrebbe tutta
via rimanere invariato il divi
dendo (370 lire per le azioni 
ordinarle), dal momento che 
Agnelli per nessuna ragione al 
mondo vuole scontentare gli 
azionisti, anche perchè il pri
mo azionista è la sua famiglia 

Nell'analisi della Shearson 
Lehman e è un'altra previsione 
sgradevole per corso Marconi 
Mentre la Fiat, vista la reazione 
favorevole dei mercati finan
ziari ai primi bombardamenti 
americani sull Irak. si è affret
tata a correggere le previsioni 
di vendita in senso ottimistico, 
gli analisti americani pensano 
che quest'anno le vendile di 
auto In Europa suulranno uh 
calo compreso fra il 2 ed il 6 
per cento e quelle della Fiat di
minuiranno addinttura dell 8 
per cento, a causa dei suoi li
miti strutturali, come il fatto di 
vendere la maggior parte delle 
vetture in Italia 

Coppola di Canzano futuro presidente del gruppo 

La battaglia per le Generali 
Randone incorona il suo «delfino» 
In brevi interviste a due settimanali il presidente del
le Generali ha confermato la propria determinazio
ne a ritirarsi al più presto «dopo 64 anni di lavoro», e 
ha indicato il nome del successore Sarà Eugenio 
Coppola di Canzano, delfino di Randone. il prossi
mo presidente della pnncipale compagnia italiana7 

Randone giura di si, e sfida altn a presentare candi
dati altrettanto validi 

DARIO VBNKQONI 
•f* MILANO Adesso la con
ferma ufficiale è arrivata dallo 
stesso interessato Enrico Ran
done, presidente delle Genera
li, si mira Una legge non scrit
ta, ma applicata rigorosamen
te da sempre, impone il pen
sionamento ai consiglieri della 
compagnia che hanno rag
giunto gli 80 anni, e Randone a 
questo traguardo è arrivato da 
qualche settimana (è nato in
fatti i!2rdicembre del 1910) 

•È una prassi consolidata, 
che lo stesso ho fatto sempre 
rispettare agli altri, non vedo 
perchè dovrei fare una ecce
zione per me», ha detto in una 
intervista L'incertezza, a que
sto punto, riguarda soltanto i 
tempi del cambio della guar
dia. «Dopo 64 anni di lavoro un 
uomo può dire sono stanco, 

no**» ha detto in un'altra occa
sione, sembrando voler accre
ditare l'ipotesi di un suo ritiro 
in tempi brevi, prima ancora 
della tradizionale assemblea 
di bilancio di fine giugno 

L'intervento diretto di Ran
done sulle pagine di due setti
manali -I Espresso e il Mondo 
- sembra in verità nascondere 
una preoccupazione, e cioè 
che gli azionisti (Enrico Cuc
cia di Mediobanca e Antoine 
Bemheim della Lazard) abbia
no davvero in mente un nome 
nuovo per la successione di
verso da quello prescelto da 
più di un anno dallo stesso 
Randone, e cioè Eugenio Cop
pola di Canzano 

Un anno fa il nome di Cop
pola usci prepotentemente al 
termine di un duro braccio di 

ferro con l'altro amministrato
re delegato della compagnia, 
Alfonso Desiata, il quale fu infi
ne «promosso» presidente del
la Alleanza 

Rimasto l'unico candidato 
alia presidenza ali intemo del
la compagnia Coppola deve 
ora imprevedibilmente fron
teggiare la possibile candida
tura di due nomi «eccellenti» 
che sembrano incontrare il 
gradimento di Mediobanca, 
quello del prof Mano Monti, 
rettore della Bocconi e consi
gliere delle Generali oltre che 
della Fiat, e quello di Enrico 
Braggiotti ex presidente della 
Banca Commerciale 

Randone in proposito è ca
tegorico «Tutti possono candi
darsi» commenta secco, ricor
dando però che «c'è un accor
do con gli B7Ìonisti storici fin 
da tanti anni fa che il presi
dente delle Generali deve es
sere un assicuratore e un uo
mo di azienda Non vedo a 
questo punto chi potrebbe 
avanzare candidature diverse 
da quella di Eugenio Coppola, 
che peraltro è un assicuratore 
di prestigio intemazionale» 

L'ultima battaglia del belli
coso presidente nella compa
gnia è indirizzata quindi a di
fendere il gruppo dirigente cre

sciuto nei 13 anni della sua ge
stione Randone arriva a desi
gnare il responsabile degli af-
fan assicurativi in Italia «Sarà 
I attuale direttore gnerale Luigi 
Molinari con la supervisione 
di uno dei due amministratori 
delegati» 

Randone si mostra sostan
zialmente tranquillo circa il 
grado di tenuta dell attuale as
setto di controllo delle Genera
li, insidiato nelle settimane 
scorse dai rastrellamele azio
nari condotti con mano pesan
te da personaggi estranei al 
tradizionale entourage cuccia
no La reazione di Medioban
ca e dei cuoi amici i quali han
no provveduto a ritoccare an
che sensibilmente le propne 
quote azionane avrebbe con
vinto 1 raslrellaton dell Impos
sibilita di insenrsi nelle mano
vre per il controllo de] gigante 
triestino Eppure, si dice a Mi
lano le operizioni attorno al 
titolo principe della nostra Bor
sa non sono afftto terminate. 
Con la copertura della agita
zione che ha fatio seguito ali i-
nizio delle ostilità nel deserto, 
sono in molti a comprare con 
insistenza, pronti ad interveni
re se appena si dovessero per 
qualche motivo scompaginare 
i vecchi equilibri. 

22 l'Unità 
Domenica 
20 gennaio 1991 
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